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Chirac imita il De Gallile del '68 
Come in un vecchio film, legge ritirata 

Nostro servìzio 
PARIGI — Fin dall'inizio, 
fin dai suoi primi ed ancora 
esitanti passi contestatari su 
questo asfalto del quartiere 
latino che ha ricoperto per 
sempre i «pavés. del 19G8. 11 
movimento studentesco ha 
voluto che fosse chiara la di
stinzione tra » due avveni
menti: Il maggio di dlciotto 
anni fa voleva cambiare la 
società, era un abbozzo di 
•rivoluzione»; il novembre 
1986 si proponeva soltanto di 
rifiutare una riforma uni
versitaria ritenuta Ingiusta 
perché lesiva di quel principi 
di uguaglianza, di giustizia, 
di fraternità che costituiva
no la base etica della solida
rietà giovanile, di un univer
so studentesco che per tutti 
gli altri aspetti del suo com
portamento non aveva e non 
voleva avere nulla in comu
ne con la generazione prece
dente, quella che «aveva fat
to le barricate». 

Su questa distinzione era
no d'accordo tutti: sociologi, 
politologi, professori univer
sitari, sindacati, partiti. 
commentatori. E chi osava 
dire «G8- era subito redargui
to, richiamato all'ordine, In
vitato immediatamente a 

scusarsi come se avesse det
to qualcosa di Insultante a 
carico di questa gioventù 
•pulita», moderata, festosa, 
cosi lontana dal «blusons» 
sudici, dalle barbe Ispide, dal 
capelloni rabbiosi e violenti 
di quasi vent'annl fa. 

In due settimane, per le 
ragioni che tutti conoscono 
— la sordità e l'arroganza 
del governo «liberale., la vio
lenza provocatoria della po
lizia e un morto, quel povero 
morto algerino di cui si dice 
che era pieno di malattie re
nali e cardiache per dimo
strare che è morto «da solo», 
quasi un suicidio insomma a 
buttarsi nella manifestazio
ne con una salute cosi cagio
nevole — In due settimane 
tutto è cambiato. Ieri sera ho 
sentito il professor Jean 
Raymond, che era già do
cente universitario a Nan-
terre nel 19C8, dire non sol
tanto che II maggio di allora 
è sbucato da dietro l'angolo 
della rue Monsieur le Prince 
ma che molti aspetti della 
storia di allora hanno già oc
cupato il grande palcosceni
co della vita politica francese 
d'oggi. 

Ho vissuto anch'io li mag
gio 'GB. Ero sbarcato di nuo-

La tardiva 
misura 
può salvarlo 
a breve termine 
come capo 
del governo 
ma può essere 
inutile per 
aprirgli le porte 
dell'Eliseo 
Il tentativo 
di isolare 
gli studenti 

Scena dal maggio francese 
del '68 : la polizia carica gli 
studenti in piazza della 
Bastiglia; nella foto sotto la 
commemorazione di ieri del 
giovane ucciso davanti al 
ministero dell'Educazione 

vo a Parigi alla fine di gen
naio di quell'anno per sentir
mi dire e per leggere sul gior
nali più autorevoli che la 
Francia e 1 francesi, e soprat
tutto la gioventù, si annoia
vano a morte, anestetizzati 
dal gollismo e dal consumi
smo. Tre mesi dopo ho visto 
le prime manifestazioni di 
Nanterre, poi l'occupazione 
della Sorbonne, poi le barri
cati?, poi gli incendi, poi I 
•casseurs» all'opera con la 
polizia che già allora lascia
va fare, poi la fiumana golli
sta sul Campi Elisi a invoca
re De Gaulle e II ristabili
mento dell'ordine, con Debré 
e Malraux in testa, deliranti 
di rivincita, poi la divisione 
delle sinistre e il trionfo di 
un potere che soltanto qual
che giorno prima non sapeva 
più dove mettere le mani e 1 
piedi avendo scoperto che la 
situazione era •insalsissa-
ble», incomprensibile e dun
que incontrollabile. 

Diciotto anni dopo, tra ve
nerdì e domenica, ho creduto 
di rivivere anch'Io, come il 
professor Raymond, quel 
maggio 1968, ho avuto una 
sensazione di Incubo assi
stendo a scene o ascoltando 
discorsi che non sapevo più 

se già realmente, vissuti o 
soltanto sognati. È stato co
me rivedere un vecchio film 
di cui si ricorda soltanto la 
•storia» ma non 1 particolari. 

Oggi mi sembra di dover 
aggiungere alla riflessione 
del professor Raymond che 
gli avvenimenti di questi 
giorni ricalcano ormai esat
tamente quelli del 1968 in 
cinque aspetti fondamentali: 
la ricomparsa del «casseurs» 
al quartiere latino sotto gli 
occhi di una polizia «tolle
rante»; l'entrata In campo 
del sindacati accanto agli 
studenti; l'invito del mini
stro dell'Interno Pasqua al 
militanti gollisti a «tenersi 
pronti» per un eventuale 
azione in difesa «della demo
crazia e della Repubblica», 
vero e proprio appello allo 
scontro se non proprio alla 
guerra civile; l'affiorare del
l'antica concorrenzialità 
conflittuale all'interno della 
sinistra; il ritiro in extremis 
della riforma universitaria 
che mira a salvare i) salvabi
le, cioè a rompere l'avvenuta 
congiunzione studenti-sin
dacati, esatta simmetria del
le concessioni salariali fatte 
da Pompldou nel 1968 con gli 
accordi di Grenelle per divi

dere gli operai dagli studen
ti. 

Poiché la scenografia è or-
mal uguale, nonostante la 
totale diversità degli esordi, 
la fine del dramma dovrebbe 
logicamente essere la stessa 
e non c'è dubbio che questo 
sia 11 calcolo di Chirac. Ma 
chi si azzarderebbe a prono
sticarlo? La storia, è vero, si 
ripete, ma anche nelle sue 
più fedeli ripetizioni lascia 
sempre 11 campo Ubero a 
quegli «Imprevedibili» che 
rendono Ipotetiche le previ
sioni apparentemente più 
razionali. De Gaulle, uscito 
vincitore di una contestazio
ne che gli sfuggiva di mano, 
fu costretto a dimettersi un 
anno dopo, avendo perduto 
nella guerra d'usura contro 
gli universitari gran parte 
del suo prestigio di «padre 
della patria». Chirac, che pa
dre della patria non è, ha 
preso una misura tardiva 
che a breve termine può sal
varlo come capo del governo 
ma che a scadenza più lunga 
potrebbe rivelarsi inutile per 
aprirgli le agognate porte 
dell'Eliseo. 

Augusto Pancaldi 
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Più debole sui mercati 
il franco francese 

PARIGI — In una giornata di buona tenuta per le altre 
valute europee il franco francese ha subito oscillazioni al 
ribasso sensibili al cambio col marco tedesco. La quota
zione è scesa attorno a 3,28 franchi per marco (contro 1 
3,29 considerati un limite invalicabile). Ha colpito il fatto 
che la Banca di Francia, evidentemente posta di fronte a 
fughe di capitali, ha rialzato il tasso d'interesse sui buoni 
del Tesoro dal 7,5% all'8.5%. È un segnale della volontà 
di difendere il franco in un periodo di crisi politica senza 
dover attingere alle limitate riserve valutarie. Il dollaro è 
salito da 6,54 a 6,60 franchi mentre la lira passava da 4,73 
a 4,74 franchi. 

Dal punto di vista strettamente monetario la situazio
ne non è considerata critica perché il dollaro (in rialzo) 
stabilizza i rapporti di cambio fra tutte le valute europee. 
Aumentano però le difficoltà su due fronti: la recente 
liberalizzazione valutaria incrementa l'esodo dei capita
li; i tassi d'interesse elevati frenano gli investimenti in
terni. 

Il comitato dei 14 
che guida la protesta 

La metà rappresenta gli atenei di provincia - Tutti tra i 22 e i 26 
anni - Una preoccupazione: dimostrarsi autonomi dai partiti 

Nostro servizio 
PARIGI — L'esecutivo del 
«Coordinamento nazionale 
studentesco» ha terminato i 
lavori. Dopo due ore di di
scussione, da un'aula dell'u
niversità di Jussieu escono 
sette dei quattordici membri 
dell'organismo dirigente che 
hanno deciso di mantenere 
l'appello alla popolazione 
per una grande manifesta
zione nazionale mercoledì 
firossimo. I sette assenti, de-
egati delle università di pro

vincia, non hanno fatto a 
tempo a rientrare a Parigi 
prima della dichiarazione te
levisiva di Chirac ma si sono 
tenuti in contatto telefonico 
col «centro». 

Chi sono questi quattordi
ci ragazzi che stanno al ver
tice del «Coordinamento» e 
dei suol 150 membri che 
hanno fatto tremare in que
ste due settimane il governo 
Chirac? Uno solo di essi è no
to: David Assouline, 24 anni, 
studente in legge, portavoce 
dell'esecutivo, Io stesso che 
la sera di giovedì scorso, do

po la grande manifestazione 
di un milione di studenti li
ceali e universitari e dopo l'i
nutile colloquio col ministro 
dell'Educazione nazionale 

'-Monory, aveva annunciato a 
centinaia di migliaia di gio
vani riuniti sulla Esplanade 
des Invalldes che 11 governo 
aveva detto no. 

Degli altri tredici pratica
mente nessuno conosce i no
mi: sono tutti fra I 22 e I 26 
anni, rappresentanti delle 
principali università di 
Francia, scrupolosi difensori 
dell'autonomia del movi
mento studentesco, della sua 
indipendenza dai sindacati e 
dai partiti. Fino a venerdì 
notte, tra di loro, c'era anche 
una ragazza, bella, quasi una 
•star», che era stata fin dai 
primi giorni la grande ani
matrice della rivolta avendo 
già una considerevole espe
rienza politica come dirigen
te del sindacato universita
rio Unef. 

Nei momento più duro 
della lotta l'assemblea gene
rale, anch'essa in maggio

ranza apolitica e fiera di es
serlo, ha deciso di escluderla 
dall'esecutivo: e non perché 
dubitasse delle sue capacità 
ma perché essendo l'Unef 
una filiazione del partito so
cialista, non si voleva che la 
presenza di Isabelle Tho
mas. anche se preziosa alla 
causa, desse adito alle specu
lazioni del governo su un 
movimento di contestazione 
«pilotato» dalla me Solferi
no, su una rivolta «politica» 
teleguidata da un partito che 
notoriamente punta alla ri
conquista del potere e fa di 
tutto per discreditare il go
verno in carica. 

Così, per una ragione di 
principio, di «trasparenza ra
zionale», Isabelle Thomas è 
stata sacrificata. Da allora, 
come si sa, le cose sono mu
tate, il movimento ha chiesto 
la solidarietà dei sindacati, 
ma non quella dei partiti. Il 
«Coordinamento nazionale» 
e il suo esecutivo devono re
stare quello che erano In par
tenza. per sopravvivere alle 
pressioni. 

a. p. 

Documento in tv 
Provocatori 

con la polizia 
ROMA — Un documento eccezionale, filmato in questi 

f iorai a Parigi da una «troupe» della televisione francese, 
stato proposto ieri anche dal Tg2 in Italia, in apertura 

dell'edizione delle 13. Gli operatori sono riusciti a scova
re e seguire con rocchio della telecamera alcuni provoca
tori infiltrati nei cortei studenteschi e i loro collegamenti 
•operativi! con la polizia. Si nota anzitutto un giovane 
alto, giubbotto e sciarpa gialla, che si sgancia dal grosso 
del corteo per portarsi vicinissimo agii agenti, schierati 
con gli scudi e ogni altro armamento. Nessuno di loro 
accenna una reazione, il «dimostrante» di muove indi
sturbato (eppure la polizia parigina aveva appena mas
sacrato a botte il giovane arabo capitatole tra le mani). 

Ma la sequenza più eloquente viene subito dopo. Si 
vede un gruppetto che scambia rapide battute con un 
commissario di polizia (siamo sempre in mezzo alla stra
da, in piena fase di scontro). Quest'ultimo fa un cenno 
egli agenti, il cordone si apre per far passare quel bravi 
giovanotti. I quali — precisa il commentatore — andran
no a sfasciare negozi e a compiere altri atti di vandali
smo e gratuita violenza. Con Io scopo evidente di scredi
tare agli occhi dell'opinione pubblica il movimento degli 
studenti, abbassandolo al rango di un'orda di teppisti. 

D'accordo, non sono fatti nuovi, ne sono accaduti an
che dalle nostre parti. Ma resta il valore di questo docu
mento visivo delle bassezze cui si riduce il governo Chi
rac. 

Comincia oggi con l'agitazione Cgil-Cisl-Uil una settimana cruciale per il servizio nazionale 

mm \ 

Tutta la sanità sciopera contro il governo 
620miia lavoratori aspettano ancóra ravvio concreto dcììa trattativa - Intervista a Michele Gentile della Funzione pubblica - Da 
oggi 70mila medici di famiglia in agitazione fino al 19; si pagano le visite - Da giovedì è la volta degli ospedalieri 

ROMA — Infermieri, portantini, tecnici, operatori della sanità, 
dipendenti delle L'sl oggi incrociano le braccia per lo sciopero 
indetto da Cgil-CisM'il per tutto il comparto sanità. 620miia 
la\ oratori, compresi i medici, aspettano ancora l'ai vio concreto 
della trattatila per il rinnoio del contralto e protestano contro 
un governo passilo, inefficiente, che gioca ambiguamente su 
più lai oli. L'agitazione sarà rigidamente autorcgolamentata — 
assicurano i sindacati confederali — e i disagi per gli utenti 
ridotti al minimo. 

Ma questa seconda settimana di dicembre sarà comunque 
particolarmente pesante per tutti i cittadini che avranno biso
gno di assistenza. Comincia oggi lo sciopero di dieci giorni dei 
medici di famiglia che. per una visita a domicilio, pretenderan
no 30mila lire e per quella in ambulatorio 20mila lire. Ribaden
do la legittimità dell'agitazione, la Fimmg (Federazione dei me
dici di medicina generale) risponde a Donat Cattin (che aveva 
minacciato la precettazione) che «nei periodi di agitazione le Usi 
sospendono il pagamento dei medici di famiglia-. 

Comunque tira aria di precettazione anche per i veterinari 
che oggi e domani si astengono dal lai oro, bloccando i macelli, 
i mercati del pesce e le grandi industrie di conservazione. Anco
ra oggi e domani scendono in piazza biologi, chimici e fisici. 
Giovedì e icnerdi infine faranno sciopero i medici ospedalieri 
pubblici che hanno interrotto la trattatila col governo nonché i 
medici e veterinari di confine del ministero della Sanità. Nelle 
prossime ore, tuttavia, qualcosa si potrebbe sbloccare. Gli auto
nomi stasera incontrano Amato, Goria e Donat Cattin e domani 
ci dovrebbe essere l'incontro ufficiale a Palazzo Vidoni. 

ROMA — Una settimana mol
to critica, questa, per la sanità. 
Scendono in sciopero, anche su 
obiettivi diversi e contrastanti 
tra di loro, tutti i lavoratori. 
Cgil-Cisl-Uil che chiedono una 
riorganizzazione del Servizio 
sanitario nazionale il quale. 
privilegiando la professionali
tà, ne rilanci la funzionalità, ne 
hanno annunciato un altro an
che per il 18 dicembre, accom
pagnato da una manifestazione 
nazionale. Sul perchè si è giunti 
a questa decisione parliamo 
con Michele Gentile, segretario 
nazionale Funzione pubblica 
Cgil. 

- £ questo l'effetto di una 
politica sconsiderata, fatta di 
giochi irresponsabili, furberie e 
soprattutto di mancanza di 
scelte precise da parte del go
verno. Lo sciopero deve diven
tare un punto di unificazione: 

Anche la parte pubblica è 
spaccata, con il rifiuto delle Re
gioni di partecipare ad una 

trattativa senza capo né coda. 
•Infatti. I molivi di queste 

due giornate di lotta indette 
da Cgil. Cisl, UH stanno nello 
scarto tra il confronto per l'a
rea negoziale medica e quella 
più generale del comparto, per 
il quale non inizia una tratta
tiva vera; e anche nel "no" con 
cui hanno risposto alte nostre 
richieste, a partire dalle que
stioni relative agli infermieri 
professionali. Se dopo questi 
due giorni, perdurasse questo 
atteggiamento, solo lo sciopero 
generale del pubblico impiego 
(3 milioni e mezzo di dipen
denti pubblici) potrebbe sbloc
care la stagione dei contratti-. 

Finora i disagi maggiori sono 
stati provocati dai medici... 

•E allora occorre essere 
chiari. Si continua a trattare 
con chi ha presentato un falso 
codice di autoregolamentazio
ne; si accoglie il contenuto eco
nomico della proposta Cgil-
Cisl-Uil sul tempo pieno, ma si 

fanno forti resistenze sugli im
portanti aspetti professionali 
e normativi; si concedono au
menti che farebbero del medico 
a tempo definito il beneficia
rio. di fatto, dei maggiori in
crementi retributivi e ciò senza 
che la legge sulle incompatibi-
lilà faccia un solo passo avan
ti. Per ultimo: i medici conven
zionali attuano forme di lotta 
dalle quali ricavano benefici 
anche economici. Voglio pro
prio vedere quali trattenute 
faranno le Usi per il toro scio
pero di IO giorni come il mini
stero della Sanità rimborserà i 
cittadini costretti a pagare le 
visite: 

È innegabile comunque che 
gli scioperi provocheranno di
sagi notevoli. 

'La nostra agitazione avver
rà non solo nel pieno rispetto 
del codice, che manterremo. 
nonostante l'irresponsabile at
teggiamento della controparte, 
ma assumeremo in alcuni pun

ti del Paese iniziative tendenti 
a sperimentare l'alleanza con 
gli utenti. Insieme con il Tribu
nale dei diritti del malato cer
cheremo un uso politico del co
dice, affinchè la gente capisca 
e accetti le proposte politiche 
del sindacato: 

Ma il cittadino può com
prendere il senso, la portala di 
questo scontro politico? 

'Al centro dello scontro oggi 
c'è la battaglia per un servizio 
sanitario efficiente. Ma per ot
tenere questo occorre una 
grande unità della categoria 
oggi messa in discussione da 
risposte frammentarie, incon
cludenti e incoerenti. Abbiamo 
tenuto finora un atteggiamen
to estremamente responsabile 
e questo ha anche creato pro
blemi nel rapporto con i lavo
ratori. Ora il contratto va chiu
so per qualificare la Sanità e 
valorizzare le tante professio-
naltià che vi lavorano: 

Anna Morelli 

ROMA — E la settimana degli scio
peri nel servizi pubblici. Oltre al set
tore sanitario sono Interessati gli ae
rei, 1 treni, le scuole, le banche, gli 
ufficlpubbllcl. 

AEREI — Oggi scioperano gli assi
stenti di volo (hostess e steward). 
L'azione di lotta è proclamata dalle 
organizzazioni di categoria e provo
cherà il blocco del voli In partenza da 
Roma e da Napoli (sono esclusi l col
legamenti con le Isole). L'Alltalia 
precisa In una nota che tutti I voli 
Intercontinentali In partenza da Mi
lano saranno effettuati regolarmen
te. Secondo la compagnia al bandie
ra saranno effettuati anche, come da 
orarlo, I collegamenti da Roma per 

gli Stati Uniti (Az 610 Roma-New 
York) e pur 11 Canada. Il volo per To
kio, Delhi, Hong Kong sarà Invece 
spostato a mercoledì. Saranno rego
lari, Inoltre, solo I primi collegamen
ti In partenza da tutti gli scali Italia
ni con destinazione Roma e Napoli. 

SCUOLA — Oggi sciopero degli in
segnanti nella prima ora nelle medie 
superiori. Domani tocca con le stesse 
modalità alla scuola media Inferiore; 
giovedì l'astensione dal lavoro ri
guarda la prima del mattino e l'ul-
«m'ora del pomeriggio nelle elemen
tari. Infine venerai prima ora del 
mattino e ultima del pomeriggio nel
le materne. 

TRENI — Dalie 21 di mercoledì al-

I treni 
fermi 

dalie 21 
di domani 

le 21 di giovedì si astengono dal lavo
ro l ferrovieri. Le Ferrovie hanno già 
annunciato che saranno soppressi 36 
treni. L'agitazione è stata indetta dal 
sindacati di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil per ragioni legate al rinnovo del 
contratto. Anche gli autonomi han
no annunciato agitazioni; la Fisafs 
ha preparato un calendario di scio
peri che dovrebbero Investire le sta
zioni Italiane dalle 21 del 12 alle 7 del 
16 dicembre. 

BANCHE — Difficoltà per la ri
scossione delle tredicesime: lo scio
pero del bancari va avanti fino a ve
nerdì. Dlciotto ore da usare in modo 
articolato fanno temere lunghe file 
agli sportelli e chiusure senza preav

viso. C'è però la possibilità che le agi
tazioni vengano scongiurate: tutto 
dipende dall'incontro in programma 
oggi tra Cgil, Cisl e UH e associazioni 
bancarie. 

UFFICI — Diversi uffici pubblici 
potrebbero restare chiusi II 22 di
cembre a causa dello sciopero degli 
statali. Lo hanno proclamato 1 sin
dacati dopo l'incontro con 11 governo 
del 4 dicembre. 

TIR — C'è anche la minaccia di 
una protesta degli autotrasportatoti. 
Il Consiglio nazionale della federa» 
zlone (Fai) ha dato mandato al presi» 
dente di proporre alla riunione del 12 
un nuovo pacchetto di lotte. 

Edoardo Arnaldi 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — «In realtà lo 
scudo stellare non funzione
rà mal. Né servirà a preveni
re la corsa agli armamenti. 
Anzi, la rafforzerà, spingerà 
le superpotenze a dotarsi di 
sempre nuove e sofisticatis
sime armi». Ad esprimere 
questo parere, questa con
danna senza appello, è uno 
dei «padri» della fisica italia
na, Edoardo Arnaldi, intervi
stato a Trieste durante 11 
convegno su «Scienza In Eu
ropa», organizzato dall'Isti
tuto Gramsci del Friuli-Ve
nezia Giulia, dall'Unesco e 
dall'Accademia del Lincei. 
Arnaldi va così ad aggiun
gersi agli oltre 500 scienziati 
italiani che In queste setti
mane hanno firmato un ap
pello contro la partecipazio
ne italiana alla ricerca sulle 
•guerre stellari*. Il documen
to — che è identico a quello 
sottoscritto negli Stati Uniti 
da 3.600 scienziati, tra cui 12 

Sreml Nobel — impegna l 
rmatarl a non accettare fi

nanziamenti provenienti 
dall'organizzazione dello 
•scudo spaziale* e a non par
tecipare a nessun titolo alla 
ricerca sovvenzionata per 
questo scopo. Questo rifiuto 
viene motivato con 1 pericoli 
di destabilizzazione che lo 

Intervista al fisico italiano 

Arnaldi: «Questa 
oui ui reunura 
solo dei danni» 

«Lo scudo stellare non servirà a prevenire la 
corsa agli armamenti, anzi la rafforzerà» 

scudo spaziale Implica per la 
sicurezza mondiale. 

•Quando questo progetto è 
partito, alcuni anni fa — di
ce Arnaldi — 1 responsabili 
americani dell'organizzazio
ne affermarono che quel 
complesso meccanismo di 
Intercettazione e distruzione 
dei missili atomici intercon
tinentali avrebbe funzionato 
al 99%. riducendo così quasi 
a zero I danni di un attacco 
nucleare. Ora, invece, a ri
cerca Iniziata, ammettono 
che tutt'a) più questo «om
brello* funzionerà all'80%, 
dando così ragione a tutti 
quegli esperti che avevano 
espresso seri dubbi sull'effi
cacia di un sistema così com
plicato*. 

E questo che cosa signifi
ca? 

•Significa che la Sdì, lo 
scudo spaziale, non servirà 
affatto, come avevano detto 
e dicono gli americani, ad In
terrompere la corsa agli ar
mamenti. Anzi, Stati Uniti e 
Unione Sovietica saranno 
spinti ad elaborare armi 
sempre più sofisticate prima 
di tutto per cercare di «buca
re* Io scudo spaziale altrui. 
La corsa agli armamenti 
quindi si Intensificherà e 
questo è esattamente il con
trarlo della motivazione che 

sta alla base della costruzio
ne dello scudo*. 

Si dice, però, che Indipen
dentemente dal prodotto fi
nale, la Sdì è un buon affare 
per le industrie italiane™ 

•Le industrie — risponde 
Arnaldi — possono benissi
mo vivere producendo altro». 

Però alla ricerca verrebbe 
un buon contributo finan
ziarlo granzie agli stanzia* 
menti militari. 

•Alla militarizzazione è 
bene reagire e in fretta. Non 
è gradevole fare ricerca es
sendo sottoposti ad una di
sciplina e ad un controllo mi
litari*. 

Anche l'onorevole Tullia 
Carrettoni, parlamentare 
europeo e membro della co-
missione Italiana per PUne-
sco, parlando con 1 giornali
sti in una pausa del conve
gno triestino, si è detta 
preoccupata per 1 pericoli di 
militarizzazione della ricer
ca scientifica europea deri
vati dall'adesione alla Sdì. «Il 
rischio — ha detto — è di es
sere "mangiati" dalla ricerca 
militare degli Stati Uniti. 
L'unico rimedio è In uno 
sforzo maggiore per una po
litica di pace, di coesistenza 
pacifica e di disarmo*. 

Romeo Bassoli 


